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Le elezioni comunali, per un territorio, sono sempre un appuntamento importante, qualunque sia la 

sensibilità politica e amministrativa dei cittadini chiamati a votare e impone alle Associazioni 

imprenditoriali, che, nel nostro caso, compongono Rete Imprese Italia, una grande attenzione rispetto ai 

Programmi amministrativi che, doverosamente, ogni candidato Sindaco, insieme alla sua Lista, propone alla 

sua comunità, in vista delle elezioni. 

Rete Imprese Italia, anche nella sua compagine spezzina, formata da Confartigianato, Cna, Confcommercio e 

Confesercenti, rappresenta, in concreto, la diffusa presenza, nella nostra provincia, delle Piccole e Medie 

imprese manifatturiere e del Commercio. Dunque, nei fatti, la realtà imprenditoriale che, attraverso una 

presenza reticolare, anima il nostro territorio, rendendolo vivo e dinamico con un’attività economica e 

produttiva fortemente intrecciata con il nostro tessuto socio-economico.  

Le Associazioni che rappresentano Rete Imprese Italia, dunque, sono l’espressione storica più viva e genuina 

delle nostre realtà municipali, in termini di offerta occupazionale e di ricchezza prodotta a disposizione delle 

comunità del territorio spezzino.  

E’ per tali ragioni che, consapevoli della grande responsabilità che comporta ogni appuntamento elettorale, 

in termini di scelta civica e amministrativa al tempo stesso, sentiamo il dovere di sottoporre ai candidati 

Sindaco del Comune di Sarzana che andranno al voto il prossimo 10 giugno, alcuni punti e contenuti 

programmatici, che consentano alle piccole e medie imprese di superare la drammatica crisi che già tanti 

danni ha prodotto, in termini di cessazioni d’impresa e perdita di posti di lavoro, e di produrre, anche per il 

nostro futuro, prosperità e benessere diffuso, com’è nella tradizione sociale ricca e generosa della nostra 

provincia.   
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Premesso che negli ultimi anni la crisi economica, unitamente all'apertura di grandi centri commerciali, ha 

gravato notevolmente sull’economia delle piccole e medie imprese, auspichiamo che la futura 

Amministrazione Comunale sia favorevole a proseguire un dialogo collaborativo con le Associazioni di 

categorie, al fine di considerare le attività commerciali quale parte integrante dell’identità della Città, della 

sua attrazione, del suo ambiente urbano e della sua vivibilità. Questo perché, come più volte sottolineato, il 

commercio deve essere inserito nel più ampio contesto dello sviluppo del territorio comunale in cui 

ricadono tematiche che vanno di pari passo con il commercio stesso come la promozione del turismo, le 

manifestazioni culturali, il decoro urbano e dell’accoglienza nel suo insieme. 

Tutte le aziende, in particolare quelle del commercio del turismo e dei servizi, legano la loro sopravvivenza 

e il loro sviluppo a precise scelte di programmazione urbanistica e commerciale dell’Amministrazione 

Comunale: non vi è scelta infatti, da quest’ultima attuata, che non abbia una diretta o indiretta ricaduta sui 

settori economici che rappresentiamo. La contiguità delle realtà comunali fa si che scelte relative a nuovi 

insediamenti commerciali o artigianali prese da un’Amministrazione si riflettano immediatamente sulle 

realtà territoriali limitrofe, questo accresce la necessita di una visione più ampia nelle scelte di 

programmazione e un imprescindibile confronto fra le amministrazioni comunali limitrofe. Appare quindi 

consequenziale la scelta di politiche integrate che abbiano come obiettivo lo sviluppo del territorio, a 

partire dalle sue vocazioni specifiche in cui il mondo delle imprese (in particolare del terziario) appare, in 

questa prospettiva, strategico anche per il fatto di costituire larga parte della economia e del lavoro del 

territorio. 

In quest’ottica, ogni Comune dovrebbe interpretare la propria politica commerciale e difendere la qualità di 

vita dei propri residenti senza cedere banalmente all’attuazione di masse e grossi agglomerati di strutture 

commerciali, avendo come obiettivo il raggiungimento di un equilibrio distributivo affinché si renda 

paritetico l’attuale dislivello competitivo tra tipologie commerciali differenti. E’ palese la disparità tra 

“tradizione cittadina” e GDO, basti pensare che la superficie di vendita in dotazione a 37 attività tra MSV e 

GSV risulta essere il 62,5% sul totale della superficie di vendita rispetto a quella di cui dispongono gli oltre 

600 esercizi di vicinato). Poichè ciascuna attività ha funzioni specifiche e mirate a diversi target, bisogna 

avere particolare attenzione anche alle piccole imprese del commercio tradizionale che giocano un ruolo 

non solo economico ma anche sociale e di presidio naturale per il mantenimento della sicurezza di un 

territorio.  
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Affinchè tale sinergia si verifichi si rende necessaria un’attenta programmazione di interventi a livello 

urbanistico e viabilistico idonei a facilitare eventualmente il recupero del patrimonio edilizio preesistente al 

fine di favorire gradualmente il riequilibrio tra le diverse tipologie distributive, anche attraverso limitazioni 

e vincoli all’espansione della grande distribuzione in alcune parti del territorio.  Ciò si rende necessario 

poichè i provvedimenti sulle reti commerciali non possono più essere improvvisati, legati a politiche 

semplicemente immobiliari o di bilancio ma studiate, per garantire un equilibrato sviluppo del territorio. Il 

tutto rivisto in un piano organico al fine di  tenere conto delle specificità non solo del commercio, ma anche 

delle peculiarità territoriali da cui non si può prescindere. 

 

1. Valorizzazione Centro Storico. 

La ricchezza culturale e commerciale che il Centro Storico offre è certamente da tutelare ponendo 

particolare attenzione agli interventi che in esso si vanno a realizzare, avendo anche il coraggio di soluzioni 

“moderne” che però si muovano nel rispetto della storia e delle tradizioni di cui le piazze, i borghi e gli 

edifici ne sono portatori. Il Centro Storico negli ultimi anni ha subito, e continua a subire, un preoccupante 

spopolamento commerciale, e per arrestare questo impoverimento è necessario investire correttamente su 

di esso e valorizzare tutte le potenzialità che esso offre al fine di  divenire una fonte di ricchezza per l’intero 

Comune.  

Il futuro del Centro Storico è parte integrante di un’idea di futuro dell’intera Città esistente, dell’identità e 

del ruolo che si riconosce a tutte le sue parti e alle loro reciproche relazioni e interdipendenze. Senza 

questo orizzonte di senso e di azione anche la riqualificazione del centro storico rischia di non dispiegare 

appieno le sue potenzialità di rigenerazione o addirittura di vanificarsi, rinchiudendosi nell’alveo di una 

colta testimonianza dentro un territorio che lo ignora e assume altre direzioni di sviluppo.  

 

Riteniamo imprescindibile che l'Amministrazione comunale debba puntare sulla pianificazione commerciale 

intesa non più come semplice sistema di regolazione della localizzazione commerciale ma come politica di 

promozione dello sviluppo delle imprese locali e della qualità dei servizi offerti ai consumatori, nonché di 

quella abitativa e di miglioramento dei servizi. Tutto questo nella consapevolezza che la trasformazione del 

mercato distributivo si gioca sempre più sulla qualità dei prodotti offerti, sulla creazione di servizi integrati, 

sull’attrattiva dell’area commerciale dove le imprese sono localizzate, sul fatto che tali imprese possano  
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trarre vantaggi competitivi dall’essere localizzate in aree di pregio ben conservate o comunque sottoposte a 

processi di valorizzazione urbana. 

 

Apprezziamo gli sforzi compiuti dall’Amministrazione uscente sia in materia di pressione fiscale (la Tari è la 

più bassa della nostra Provincia) sia in riferimento all’attenzione rivolta alle “Botteghe Storiche”, quali 

presidio di un’identità cittadina,  e all’artigianato artistico e di qualità a testimonianza di come la nostra 

Città affonda le proprie radici commerciali nel corso dei secoli passati e che ha nel proprio DNA una 

vocazione millenaria quale crocevia commercialmente e politicamente importante lungo la Via Francigena. 

Ed è proprio sulle “emozioni” che tutti insieme saremo in grado di suscitare e far vivere non solo ai 

residenti ma anche ai consumatori e ai turisti, che la Città di Sarzana, considerata come Brand, giocherà la 

partita volta alla creazione e valorizzazione della identità commerciale, turistica, culturale ed 

enogastronomica. Occorre, quindi realizzare un vero e proprio sistema di imprese senza dimenticare che 

l’accoglienza di un territorio passa anche dai servizi di accoglienza e dal decoro dei suoi luoghi. Al riguardo 

chiediamo al candidato Sindaco quali azioni di valorizzazione del tessuto socio-economico intende 

apportare per riqualificare il Centro Storico? 

 

2. Promozione turistica. 

L’evoluzione della crisi economica sta mettendo in luce moltissimi punti di debolezza a carico di 

commercianti, professionisti e imprese: la ricerca del prezzo più basso da parte del cliente è sintomatico del 

fatto che spesso non vi sono altre ragioni per scegliere questo o quel negozio. Al contrario, un cliente 

soddisfatto non abbandonerà mai la fonte della propria soddisfazione, anche quando il prezzo è 

temporaneamente più alto. La soddisfazione del cliente è l’elemento chiave per generare profitti 

ragguardevoli in combinazione con un’offerta di servizi e prodotti che siano effettivamente richiesti dal 

mercato. La soddisfazione del cliente basata sulla corretta interpretazione dei suoi bisogni (che 

comprendono offerta, assortimento, servizi, allineamento con il target, assistenza post-vendita, ecc) è alla 

base del successo di ogni azienda o professionista che abbia scelto di distinguersi. Numerose analisi di 

marketing turistico concordano nel ritenere sempre più l’accoglienza un fattore determinante per lo 

sviluppo del settore di riferimento. Infatti, il “grado di accoglienza” di una città o di un’area turistica,  
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assume un’importanza strategica sia come principale strumento di promozione a disposizione degli 

operatori sia come elemento determinante per il ritorno del turista in quella determinata località. Il ruolo 

attribuito dal visitatore al come viene accolto nella località assume un’importanza sempre maggiore. In 

linea generale il “quadro di accoglienza” comprende tutto quanto concorre a mettere a proprio agio il 

turista, a fargli vivere più compiutamente l’esperienza di soggiorno, a “fargli venire voglia di tornare”, a 

renderlo “ambasciatore” presso gli amici e conoscenti dei valori e dei pregi della destinazione. Al riguardo è 

palese la situazione di abbandono in cui versa la fascia costiera che rappresenta il nostro biglietto da visita. 

Sempre più spesso parlando di Turismo viene posta molta attenzione ai contenuti di sostenibilità e 

rispetto dell’ambiente. In quest’ottica non possiamo non parlare di ”albergo diffuso”: una tipologia di 

recente diffusione in Italia ed Europa, nata dall’idea di utilizzo a fini turistici delle case vuote ristrutturate 

coi fondi del post terremoto del Friuli (1976).  

In estrema sintesi si tratta di una proposta concepita per offrire agli ospiti l’esperienza di vita di un centro 

storico di una città o di un paese, potendo contare su tutti i servizi alberghieri, cioè su accoglienza, 

assistenza, ristorazione, spazi e servizi comuni per gli ospiti, alloggiando in camere e case situate in un 

centro storico. L’albergo diffuso è anche un modello di sviluppo del territorio che non crea impatto 

ambientale: per crearlo non è necessario costruire niente, dato che ci si limita a recuperare/ristrutturare e 

a mettere in rete quello che esiste già. Inoltre funge da “presidio sociale” e anima i centri storici stimolando 

iniziative e coinvolgendo i produttori locali considerati come componente chiave dell’offerta. Un albergo 

diffuso infatti, grazie all’autenticità della proposta, alla vicinanza delle strutture che lo compongono, e alla 

presenza di una comunità di residenti riesce a proporre più che un soggiorno, uno stile di vita.  

Poiché offrire uno stile di vita è spesso indipendente dal clima, l’albergo diffuso è fortemente 

destagionalizzato, potrebbe rappresentare un valido strumento per la riqualificazione di alcune zone della 

nostra Città (vedi il borgo di Marinella per esempio)? Come si intende utilizzare la tassa di soggiorno? Quali 

azioni si intende intraprendere per la promozione del nostro territorio? 

3. Valorizzazione patrimonio Culturale. 

Thomas Campbell, direttore del Metropolitan Museum of Art,  in una delle numerose interviste rilasciate 

alla stampa nel 2013, spiegava dove avesse preso l’idea per ripensare la grande “plaza” pubblica davanti  
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all’edificio del museo sulla Fifth Avenue: “Abbiamo guardato alla scalinata di Piazza di Spagna, ovvio. È 

l’ambiente che deve presentarci alla gente, invitarla a frequentarci, e possibilmente trasformarsi in un 

centro permanente di incontro e di dialogo. Le piazze italiane svolgono da sempre questa funzione, perciò 

sono state una fonte di ispirazione, non solo estetica”. Il 9 Settembre 2014 la piazza è stata inaugurata. 

 

Quanto descritto fa riflettere  sul fatto che l’Italia e il suo patrimonio culturale, tangibile e intangibile – 

come ben spiegato da direttore del MET – sia preso  ancora oggi a modello, sebbene filtrato e interpretato 

in maniera creativa dalla comunità di riferimento, per la ristrutturazione di patrimoni culturali di eccellenza 

in altri Paesi, deve farci riflettere. 

Creatività e Cultura sono un binomio indissolubile e sono centrali per la promozione dell’identità 

e costituiscono le componenti essenziali di uno sviluppo economico sostenibile, promuovendo la coesione 

sociale, contribuendo allo scambio economico, al trasferimento di competenze e conoscenze e sostenendo 

le differenti espressioni culturali. 

Rappresentando l’identità di un popolo, le sue conoscenze, valori e tradizioni la cultura rappresenta un 

fattore produttivo che non può essere delocalizzato: beni e servizi derivanti dal settore culturale e creativo 

hanno come pubblico principale quello locale o comunque sono destinati in larga parte ad una fruizione in 

loco.  

Diversi studi negli ultimi anni hanno cercato di provare in modo oggettivo che gli investimenti in Cultura 

generano valore aggiunto in vari campi, compresa l’economia. Sulla Cultura si fonda l’identità di una 

società, la consapevolezza dei diritti umani, la stessa democrazia. È un ponte fra passato e futuro, dato che 

senza conoscenza non ci può essere progresso e gli investimenti fatti per mantenere, accrescere e 

diffondere conoscenze sono alla base del benessere di una società. 

 

Che la Cultura stia diventando centrale non è un caso: secondo studi recenti, in l’Italia, la cultura genera ben 

il 5,4% della ricchezza prodotta, ossia 75,5 miliardi di euro, e  dà occupazione a un milione e 

quattrocentomila persone, ovvero al 5,7% del totale degli occupati del Paese. Mentre la crisi dilaga e 

l’economia nazionale stenta a rialzarsi, il valore aggiunto prodotto dalla cultura  va crescendo dimostrando, 

dunque, ancora una volta di essere uno dei motori primari della nostra crescita.  
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Lo sfruttamento commerciale del vasto patrimonio culturale “nostrano” fatto anche di architettura, musica, 

spettacoli, di bellezze naturali e di produzioni intellettuali o di espressioni artistiche di varie discipline 

rappresenta un campo ancora poco esplorato 

E dunque, come supportarla? Come farla divenire in via definitiva il tratto distintivo, il fattore strategico che 

può concretamente consentire alla nostra Città di trasformare in leva economica e di sviluppo quel 

vantaggio competitivo che di fatto già possiede e che consiste nel suo patrimonio culturale? Come si 

intende valorizzare il ricco patrimonio storico-culturale della nostra Città? 

 

4. Sicurezza. 

In seguito al verificarsi di numerosi episodi avvenuti negli ultimi anni si può notare che il tema sulla 

sicurezza nelle città italiane sta assumendo con il passare del tempo sempre maggiore importanza. Ciò ha 

influenzato in maniera consistente la percezione della sicurezza della cittadinanza e conseguentemente 

anche il comportamento degli stessi, le loro opinioni, gli atteggiamenti e nonché anche la fiducia nelle 

istituzioni. Il tema della sicurezza è diventato così negli ultimi anni una tematica molto importante anche a  

livello politico, non solo nazionale ma anche a livello locale, essendo spesso sfruttato anche nelle campagne 

elettorali. Di altrettanta importanza risulta il fatto che anche gli organi di informazione nazionali e locali, 

negli ultimi anni, trattano in maniera consistente e metodica il tema della sicurezza influenzando 

inevitabilmente la percezione della sicurezza e conseguentemente la fiducia nelle istituzioni da parte della 

cittadinanza. E' necessario dunque analizzare concretamente e accuratamente la reale situazione in materia  

di sicurezza per poter poi intervenire con politiche pubbliche adeguate al fine di recuperare il senso di 

sicurezza e la fiducia nelle istituzioni.  

E' importante dunque un intervento pubblico che rassicuri e garantisca la presenza sul territorio di politiche 

pubbliche adeguate e capaci di risollevare questa sfiducia per poter quindi permettere alla cittadinanza di 

recuperare qualità della vita, realizzazione personale, sviluppo economico, in poche parole raggiungere il 

benessere sociale.  

 

Su questo tema ci viene in soccorso il decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, introduce 

nuove misure volte a  potenziare l’intervento degli enti territoriali e delle forze di polizia nella lotta al  
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degrado delle aree urbane, nella prospettiva di un efficace coordinamento di azioni integrate tra i soggetti 

coinvolti a vario titolo. A tale scopo, il decreto individua quali piani d’intervento la sicurezza integrata e la 

sicurezza urbana. 

In sintesi, il legislatore ha affidato al Prefetto e al Sindaco, attraverso la stipulazione di appositi patti - nel 

rispetto delle linee generali sulla sicurezza integrata e dalle linee guida sulla sicurezza urbana - l’attuazione 

sul territorio dei progetti di sicurezza urbana, aventi gli obiettivi sopra descritti. 

A tale scopo, il decreto individua quali piani d’intervento la sicurezza integrata e la sicurezza urbana. 

Nello specifico Prefetto e il Sindaco possono sottoscrivere patti (anche tenendo conto di eventuali 

indicazioni o osservazioni di associazioni di categoria più rappresentative) con i quali individuano interventi 

per la sicurezza urbana finalizzati alla: 

 prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi e 

interventi di prossimità, in particolare a vantaggio delle zone maggiormente degradate, anche 

coinvolgendo, mediante appositi accordi, le reti territoriali di volontari per la tutela e salvaguardia 

dell’arredo urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini e favorendo l’impiego delle forze di polizia 

per far fronte ad esigenze straordinarie di controllo del territorio, nonché attraverso l’installazione 

di sistemi di videosorveglianza; 

 promozione e tutela della legalità, anche mediante iniziative di dissuasione di ogni forma di 

condotta illecita, compresi l’occupazione arbitraria di immobili e lo smercio di beni contraffatti o 

falsificati, nonché la prevenzione di altri fenomeni che comunque turbano il libero utilizzo degli 

spazi pubblici; 

 promozione del rispetto del decoro urbano, anche valorizzando forme di collaborazione 

interistituzionale tra le amministrazioni competenti, finalizzate a coadiuvare l’ente locale 

nell’individuazione di aree urbane su cui insistono plessi scolastici e sedi universitarie, musei, aree e 

parchi archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi di cultura o comunque 

interessati da consistenti flussi turistici, o adibite a verde pubblico, da sottoporre a particolare 

tutela; 
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 promozione dell’inclusione, della protezione e della solidarietà sociale mediante azioni e progetti 

per l’eliminazione di fattori di marginalità, anche valorizzando la collaborazione con enti o 

associazioni operanti nel privato sociale, in coerenza con le finalità del Piano nazionale per la lotta 

alla povertà e all’esclusione sociale. 

Il fenomeno sempre più diffuso di atti vandalici ai danni delle imprese commerciali e micro criminalità in 

alcune aree della Città (stazione e parcheggi per citare alcuni luoghi) rende necessaria, da parte del 

Comune, una maggiore attenzione e intensificazione del controllo del territorio. Quali sono le azioni che 

intende portare avanti in tema di Sicurezza? 

 

5. Eliminiamo il burocratese  

Dobbiamo evidenziare che il linguaggio e la tecnica burocratica che adotta la pubblica amministrazione 

spesso non favorisce né la partecipazione né la comprensione delle importanti discussioni che coinvolgono 

il Consiglio comunale. Molte occasioni di discussione e di partecipazione popolare si potrebbero verificare 

qualora venisse effettivamente percepito l’oggetto e la vera rilevanza di alcuni provvedimenti o di alcune 

proposte. Vengono usati spesso degli acronimi per identificare dei piani rilevanti per lo sviluppo socio-

economico del comune: PRG, POC, PUA, PUD per citarne solo alcuni, che possono nascondere anche 

abominevoli progetti di “sviluppo” urbanistico o peggio ancora di “speculazione”, senza che il cittadino se ne 

renda conto. L’uso dell’Albo pretorio, seppur conferisce un modo normativamente corretto per dare 

ufficialità e pubblicazione agli atti amministrativi, non sempre assicura la diffusa comunicazione delle 

delibere assunte ai cittadini interessati. Riteniamo, quindi, necessario identificare un iter burocratico 

semplice e trasparente per tutte le aziende che necessitano dei servizi comunali implementando la 

comunicazione interna degli uffici comunali attraverso uno strumento di semplificazione amministrativa che 

mira a coordinare tutti gli adempimenti richiesti per la creazione e la gestione delle attività commerciali.  

 

6. Trasparenza, concertazione e dialogo  

Il mandato amministrativo che inizierà dopo queste elezioni dovrebbe essere, a nostro avviso, un periodo da 

utilizzare al meglio, in cui  la politica si apre realmente ai propri cittadini, ne senta i reali bisogni e cerchi di  
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adottare le misure necessarie per trovare le indispensabili risposte. 

Si chiede quindi un confronto aperto con i cittadini sui bilanci e sulle strategie e non annunci o conferenze 

stampa quando le decisioni sono già state prese.  

Occorre applicare l’idea che la piccola impresa debba partecipare da protagonista ai tavoli decisionali 

recuperando lo spirito che nel passato ha animato in molte occasioni il dialogo tra i decisori pubblici e parti 

economiche producendo accordi che hanno consentito a tutti i livelli di prendere decisioni importanti per 

superare anche momenti di grande criticità. 

 

          

        p. Rete Imprese Italia 
        Il coordinatore 
        Fabio Lombardi 

 
 


